
Progetto Aurora – Sintesi degli interventi

Il Progetto Aurora è un piano di rigenerazione urbana approvato dalla giunta Fassino il 25 novembre 2015 e 
in parte riconfluito nel più ampio piano AxTo approvato dalla giunta Appendino.  

Dodici interventi divisi nel documento in tre gruppi:

1. Interventi di ristrutturazione edilizia e nuova costruzione: attivazione di interventi privati per la 
creazione di residenze universitarie e/o strutture di sostegno alla presenza studentesca nell'area 
del Ponte Mosca e nelle officine ex Nebiolo (via Bologna 53). Ristrutturazione interna, creazione di 
un nuovo ingresso (all'incrocio Cigna-Cecchi) e risistemazione del suolo pubblico all'esterno per il
potenziamento delle funzioni socio-culturali dell'HUB Cecchi Point nell'ottica del più ampio 
progetto dedicato alle Case del Quartiere, con finanziamento pubblico.

2. Sviluppo dei servizi sociali ed educativi: affidamento di un servizio di sviluppo di comunità tramite
cofinanziamento (in maggioranza privato) con l'obiettivo di realizzare o sostenere attività volte alla 
"riappropriazione" degli spazi da parte dei cittadini, la conoscenza reciproca, il miglioramento dei 
comportamenti quotidiani nell'uso dello spazio pubblico. Ore di lavoro accessorio in supporto alle 
azioni del Progetto (comunicazione, promozione eventi) e di piccola manutenzione dello spazio 
pubblico pagate tramite voucher con avviso pubblico. Facilito aurora, progetto a finanziamento 
pubblico di supporto all'insediamento di 8-10 nuove imprese giovanili di innovazione sociale, con 
l'attivazione di uno sportello dedicato, attività di marketing territoriale e servizi di co-progettazione 
ispirati al business model, con l'obiettivo di creare occupazione, benefici per il territorio e 
«concentrare nell'area nord di Torino comunità creative di imprenditori appoggiandosi alla rete 
esistente di operatori pubblici e privati esperti di innovazione sociale localizzati nel quadrante nord 
di Torino». Infine, un piano di azioni per il successo scolastico e formativo, con l'obiettivo di 
aumentare i frequentanti di cittadinanza italiana nella scuola primaria e secondaria, diminuire il 
numero dei non ammessi e ridurre l'abbandono scolastico.

3. Promozione delle attività cultuali, didattiche e sportive: bando di cofinanziamento comunale e in 
parte privato per un minimo di sei progetti dedicati alle azioni locali di rigenerazione urbana e 
integrazione, con l'obiettivo di promuovere azioni di presidio e uso sociale dello spazio pubblico, di 
mediazione e contrasto all'esclusione insieme a progetti all'aperto dedicati all'avvicinamento alla 
lingua italiana e alle principali lingue parlate sul territorio (sulla scia dell'iniziativa già svolta in 
piazza s'impara). Risorse all'Urban Center Metropolitano per sviluppare attività collegate alla 
trasformazione urbana, al valore condiviso e collettivo dell'ambiente costruito, ai temi della cura, 
della manutenzione e della gestione civica degli spazi (itinerari urbani, visita ai cantieri, laboratori 
per bambini su edifici e piazze e spazio).

Infine, progetti di orientamento e protagonismo per giovani che hanno abbandonato lo studio e sono senza 
lavoro e un piano di  “accompagnamento” delle case ERP di Via Cuneo. 
Alle azioni previste dal Progetto Aurora si uniscono le iniziative del piano AxTo, tra cui la più importante sul
piano produttivo è la creazione di un centro per l'innovazione alle ex-officine Incet, una struttura 
polifunzionale dedicata all'innovazione, che ospiterà una società specializzata nel food&beverage, un 
culinary incubator, magazzino e direzione generale della società Facit e tredici loft. L'intervento, sostenuto 
interamente dal finanziamento privato, dovrebbe anche coinvolgere l'isolato dell'ex complesso industriale, in 
cui dovrebbero nascere due piazze (una all'aperto, una semi coperta), un complesso di edilizia pubblica, 
la nuova caserma dei Carabinieri, una pista ciclabile.


